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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 

SERVIZIO CIVILE ALL’ESTERO 
 
 
 
 
ENTE 
 
 

1) Ente proponente il progetto: 
       

SHALOM ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO ONLUS 
 

 
                        
 
2) Codice di accreditamento: 
   
 
 
3) Albo e classe di iscrizione:                 
 
 
       
 
 
 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 
 

4) Titolo del progetto:       

 
 
 
 
 
 
5) Settore e area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):       

SETTORE:                               F 
AREA DI INTERVENTO          12 – Educazione e promo zione culturale  

 
 
 
 
 

1  ̂

NZ03078 

Albo Regionale Campania 
 



 

  

 
6) Descrizione del contesto socio politico ed economico del paese dove si realizza il 

progetto: 
      

Il progetto “Insieme per il mondo”  verrà realizzato in Brasile, presso le sedi della 

CONGREGAÇAÕ DAS IRMÃS DA PROVIDÊNCIA – PROVINCIA DO BRASIL  

RUA LAURA MAIELLO KOOK, 793 – BARRIO IPANEMA DAS PEDRAS – SOROCABA 

(SP). 

 

Il Brasile é un paese dell’America Latina con 170.000.000 di abitanti, considerato in via 

di sviluppo.  

Il Paese ha come caratteristica principale la sua immensità: un'immensità fisica, 

climatica, ambientale e sociale. Esso può essere considerato un Paese in via di sviluppo, 

un Paese industrializzato, postindustriale o del Terzo mondo a seconda dell'aspetto che 

ne viene valutato. Può apparire ancora molto arretrato per via delle abissali differenze tra 

gruppi sociali o a causa delle estensioni forestali rase al suolo per favorire l'agricoltura e 

le piantagioni. È in via di sviluppo in quanto sta superando la transizione demografica, 

potenzia le vie di comunicazione, esporta prodotti tropicali e minerali, e stringe relazioni 

commerciali con nuove nazioni. È infine moderno e post-industrializzato per i suoi 

grattacieli, per lo sviluppo delle telecomunicazioni e della tecnologia. 

 

Il progetto si riferisce in particolare a due stati del Brasile: Paraiba e Maranhão .  

 

Paraíba  è uno stato del Brasile, situato nella parte nord-orientale del paese, sulla costa 

atlantica. Vi si trova la punta più orientale di entrambe le Americhe. Ha una popolazione 

di 3.436.000 abitanti. 

L'economia si fonda su tre attività principali: la fabbricazione di scarpe e altre suppellettili 

in cuoio, l'allevamento di bestiame per le carni e la coltivazione ormai storica della canna 

da zucchero (alla quale si è poi aggiunta quella dell'ananas). 

 

Maranhão  è uno stato del Brasile situato anch’esso nella parte nord-orientale del paese. A 

nord si affaccia sull'Oceano Atlantico. Confina con Piauí, Tocantins e Pará. Ha una 

popolazione di 5.651.475 abitanti. L’economia si basa sull'industria di trasformazione di 

alluminio, prodotti alimentari, legname, di estrazione (di babassu), agricoltura (soia, 

manioca, riso, mais), il bestiame e dei servizi.  

 
 

 
 
 

 
 
 



 

  

 
 
 
 
 
7) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto 

con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:     

 
Paraiba , secondo l’IBGE 2007 (Istituto Brasiliano di Geografia e Statistica) è considerato 

l’area più arretrata e depressa del paese. Sempre secondo la stessa agenzia, nello stato 

si concentra il 50% della popolazione piú povera di tutto il paese. L'Human Development 

Index del Brasile si assesta intorno allo 0,809; quello del Paraiba occupa l'ultimo posto di 

tutti i 27 stati brasiliani con lo 0,678.  

Nonostante siano stati messi a punto programmi di sviluppo regionale nel Nord Est, 

questi non hanno mai superato il 10% del piano di investimento del governo federale, e 

un'analisi dei programmi di spesa rivela che il Nord Est riceve assai meno che il Sud Est.  

 

Conseguenza della situazione di miseria e di ingiustizia sociale in cui versa lo stato del 

Paraiba sono la disoccupazione, la violenza, il fenomeno dei bambini di strade e del 

mercato del sesso. Le famiglie stesse, in cui spesso è presente la sola madre o in cui la 

figura paterna per differenti motivi è impossibilitata a sostenere la famiglia, vivono in 

situazioni di precarietà e non sempre riescono a prendersi cura dei minori e a garantire loro 

una buona educazione. 

I bambini e gli adolescenti vivono in una situazione di rischio personale e sociale che cresce 

ogni giorno. Grandissima parte della popolazione vede violati i propri diritti dalla famiglia, 

dallo stato e dalla società. 

In questo territorio, principalmente nei centri urbani, dove la lotta per la sopravvivenza é 

spaventosa e molte volte disumana, ogni giorno i bambini sempre più assumono la 

responsabilità di aiutare, di lavorare per complementare la rendita familiare e per questo 

sono esposti a qualsiasi tipo di violenza, come per esempio: la violenza sessuale, le 

aggressioni fisiche o l´uso e traffico di droga. 

Oltre questo esiste, la disgregazione della famiglia e quindi mancanza di affetto e di norme 

disciplinari.  

 

La regione del Maranhao  è segnata dalle pessime condizioni di vita dei lavoratori: 

indigenza (il 63% della popolazione è considerato tale), analfabetismo, mancanza di sanità 

e servizi (per esempio fognature e raccolta delle immondizie). In questa regione vive il 

trenta per cento della popolazione totale del Brasile ma anche la metà della popolazione più 

povera. Questa regione, a tutt’oggi, vive il paradosso di essere afflitta ciclicamente dalla 

siccità e –contemporaneamente- presentare notevoli risorse e potenzialità economiche. Il 

68% della popolazione vive al di sotto della linea della povertà, cioè vive con meno di 80 

reais al mese (circa 22 euro). 



 

  

Nella periferia di São Luís, la capitale, le persone che hanno abbandonato le zone rurali 

sono ammassate in alloggi precari, vivono di espedienti (i mestieri più comuni sono 

carrettiere, lavandaia, domestica) senza nessuna assistenza medica e giuridica e non di 

rado restano vittime della droga, principalmente colla da ciabattino e "maconha" (canapa). 

 

Le sedi di realizzazione del progetto si trovano, in particolare, nei comuni di Açailandia e 

Santa Rita. 

 

Açailandia , fa parte dello stato federato del Maranhão e si colloca precisamente nella  

micro regione Imperatriz . Ha una superficie di 5.806, 307 kmq, con una popolazione di 

90.674 abitanti ed una densità pari a 15,62 ab/kmq. 

 

Santa Rita è un comune dello stato della Paraíba e si colloca precisamente nella micro 

regione João Pessoa. Ha una superficie di 727 kmq con una popolazione di 134.074 

abitanti, con una densità di 168,4 ab/kmq 

 
A fronte di questi dati il progetto si propone di sviluppare attività socio-pedagogiche per i 

minori e le loro famiglie, al fine di ricostruire valori e fortificare i vincoli affettivi fra i membri 

del gruppo familiare. 

 

Nelle due città appena descritte sono presenti da anni due strutture della Congregazione 

delle Suore della Provvidenza, nostro partner in questo progetto. Attualmente presso le loro 

sedi sono attivi due progetti, che si occupano del recupero e della formazione dei minori, 

degli adolescenti e dei giovani. In particolare ad Açalandia si realizza il progetto CIFEC: 

centro di integrazione per le famiglie e la comunità locale. A S. Rita si svolge il progetto 

CEFEC, anch’esso luogo di educazione e integrazione per le famiglie e la comunità. 

Entrambe le missioni, come già detto in precedenza, si trovano in territori di estrema 

povertà, situazione aggravata dalla diffusione della delinquenza, soprattutto minorile, della 

droga e dell’AIDS. Nello specifico i progetti delle due missioni hanno come obiettivo il 

recupero e la promozione umana mediante la formazione al lavoro e il recupero scolastico, 

attività con le quali si propone di integrarsi il presente progetto di servizio civile. 

 

A tal fine, obiettivo ultimo del progetto “Insieme per il mondo ” è quello di contribuire alla 

formazione di una nuova generazione di persone, capaci di essere protagonisti e di 

trasformare le proprie prospettive di vita e valorizzare la realtà sociale d’appartenenza. 

 
 

 
 

8) Obiettivi del progetto:       



 

  

OBIETTIVI GENERALI 

Il presente progetto vuole dare la possibilità a circa  60 bambini e adolescenti di età 

compresa tra i 10 e i 16 anni , che vivono in situazioni di rischio, di trascorrere una parte 

della giornata, fuori dai pericoli della strada. 

In particolare ci si pone i seguenti obiettivi generali: 

A. Promuovere idonei percorsi di crescita per 60 minori a rischio dei territori di 

riferimento del progetto, al fine di contenere situazioni di aggressività latente o 

manifesta, di violenza, di apatia e di sofferenza, nonché di sfruttamento minorile; 

B. Condividere con le famiglie dei minori di cui sopra e con gli altri partecipanti al 

progetto le comuni responsabilità nei confronti dei minori, al fine di riconoscere e 

promuovere i loro diritti; 

C. Coscientizzare ed approfondire la cultura della pace, della nonviolenza e della 

solidarietà. 

D. Formare i giovani volontari in servizio civile sui valori della nonviolenza, solidarietà 

e gratuità, spazi di libertà per una cittadinanza attiva e responsabile , per 

sperimentare nuove iniziative e “inventare” nuove professionalità sociali. 

Accrescere la responsabilità nei riguardi dello sviluppo sociale e culturale e favorire 

la comunicazione e l’interscambio con la comunità soci ale del territorio e 

quella di appartenenza . 

 

 
 

 
 
 
9) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia 

qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con 
particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:       
 
PREMESSA 
Le varie attività sono svolte nel Centro Educativo CIFEC (nella missione di Açalandia) e nel 

Centro Educativo CEFEC (nella missione di S. Rita) anche attraverso officine tematiche 

riguardanti: identità, valori, sessualità, diversità culturale, ecologia, violenza domestica 

contro bambini e adolescenti, droga, progetto di vita e protagonismo giovanile. 

 
 
9.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi 
 
Il progetto impegna operatori volontari in grado di incontrare i preadolescenti e gli 

adolescenti con problemi di integrazione sociale e di farsene carico privilegiando il loro 

ambiente naturale di vita.  

Si propone, inoltre, il coinvolgimento delle istituzioni e delle strutture territoriali soprattutto 

delle scuole e delle strutture educativo-sportive per realizzare interventi sinergici. 

 



 

  

 

     Nello specifico il progetto prevede le seguenti fasi di attuazione: 

1. Fase preliminare:  
 

• Mappatura delle realtà pubbliche e private operanti nel settore dei minori. 

• Iniziative di raccordo, incontro, scambio, dibattito, approfondimento formativo, con gli 

altri enti pubblici e privati operanti nel settore. 

• Definizione ed avvio di percorsi di collaborazione stabili tra i vari enti per la 

promozione delle attività progettuali. 

 

2. Fase in itinere:   

Le attività previste dal progetto saranno realizzate attraverso una  metodologia che 

prevede i seguenti punti:      

• SOCIALIZZAZIONE E INTEGRAZIONE: 

come appropriazione da parte degli utenti, del contatto con la realtà sociale e delle 

sue regole, con particolare attenzione alle famiglie di provenienza; 

• ANIMAZIONE: 

come supporto all’azione educativa e di sostegno per aiutare queste persone in un 

processo di potenziamento di sé e conoscenza dell’altro; 

• ESPRESSIVITA’:  

     presa di coscienza della corporeità, comunicazione verbale e metaverbale; 

• MANIPOLAZIONE: 

     dei materiali volti a potenziare le capacità creative, progettuali e manuali. 

 
 
9.2 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.  
 
I volontari in Servizio Civile opereranno in supporto agli operatori sociali sia nelle attività a 

diretto contatto con l’utenza sopra descritte che in quelle di preparazione e supporto, che 

prevedono mansioni quali servizi ausiliari, aggiornamento della documentazione e 

affiancamento dell’equipe nella programmazione delle attività.  

Inoltre verrà proposta la partecipazione agli eventi e attività del Settore Animazione che 

durante l’anno verranno di volta in volta programmati.   

In particolare, i volontari dovranno svolgere attività di assistenza, animazione, 

sensibilizzazione  ed ascolto, affiancando gli operatori del progetto. 

Svolgeranno funzione di cerniera fra le famiglie e gli operatori.  

Le loro mansioni, quindi, saranno di animazione finalizzata agli obiettivi predetti e 

fondamentalmente alla socializzazione, senza trascurare la fase dell’ascolto e 

dell’interazione, che resta fondamentale, ed è proiettata verso la sensibilizzazione comune. 

Le mansioni di accompagnamento si uniranno a quelle dell’informazione e della 

coscientizzazione. 

Tutto questo, nell’ottica del piano di impiego del volontario, vuole far sì che, attraverso 



 

  

l’esperienza diretta, il giovane possa far propri quei valori di pace, giustizia e solidarietà che 

si concretizzano nell’incontro e nella vicinanza agli ultimi e nella scelta di uno stile di vita 

connotato dalla promozione della solidarietà sociale e dalla sobrietà vissuta nelle scelte 

quotidiane. 

 
 
 
 

 
 
10) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
11) Modalità di fruizione del vitto e alloggio:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
12) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
  
 
13) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 
  
 
14) Mesi di permanenza all’estero ed eventuali particolari obblighi dei volontari durante 

il periodo di servizio:   

I volontari impiegati nel progetto “Insieme per il mondo”  dovranno rimanere nella sede 

estera di attuazione dello stesso per 9 (nove) mesi.  

 

 
 

 
CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
 
 

15) Particolari condizioni di rischio connesse alla realizzazione del progetto:   

 

Non vi sono particolari condizioni di rischio connesse alla realizzazione del progetto, in 

quanto tutte le attività si svolgono all’interno delle missioni e in strutture moderne (vedi 

dettagli al punto che segue). 

 

4 

4 

30 

6 

Vitto e alloggio sono garantiti dalla Casa Provvidenza. I giovani impiegati nella 

realizzazione del progetto, infatti, soggiorneranno all’interno delle strutture delle due 

missioni, dove sono state appositamente riservate alcune stanze, e usufruiranno del vitto 

nella mensa delle Suore della Provvidenza. 



 

  

 
16) Accorgimenti adottati per garantire i livelli minimi di sicurezza e di tutela dei 

volontari a fronte dei rischi evidenziati al precedente punto 16):   

 

Le strutture in cui vengono realizzate tutte le attività previste dal progetto, sono di recente 

costruzione. Anche il servizio mensa, si svolge in locali in cui viene prestata la massima 

attenzione alle comuni disposizioni in materia igienico-sanitaria. 

 
 
17) Particolari condizioni di disagio per i volontari connesse alla realizzazione del 

progetto:   

Non vi sono particolari condizioni di disagio per i volontari connesse alla realizzazione del 

progetto, ad eccezione di quelle comunemente riscontrabili nei casi di permanenza 

prolungata in un paese estero. 

 
 



 

  

18) Sede/i di attuazione del progetto di appoggio in Italia ed Operatori Locali di Progetto: 
 

 
Nominativi degli Operatori Locali di Progetto 

N. 
Sede di 

attuazione del 
progetto  

Comune Indirizzo 
Cod. 
ident. 
sede 

N. vol. 
per 
sede 

Cognome e nome Data di nascita                C.F. 

1 

SHALOM 
ASSOCIAZIO

NE DI 
VOLONTARIA

TO ONLUS 

TORRE 
DEL 

GRECO 
VIA DEL SANTUARIO 2 36427 

2  
 

MARESCA MARCO 
 
 

  

2 

SHALOM 
ASSOCIAZIO

NE DI 
VOLONTARIA

TO ONLUS 

TORRE 
DEL 

GRECO 
VIA DEL SANTUARIO 2 36427 

2  
COSTANTINO 

LAILA   

3         
4         
5         
6         
7         
8         
9         
10         
11         

 
 
 
 
 
 



 

  

 
 

19) Sede/i di attuazione del progetto all’estero ed ente/i partners: 
 

N. 
Ente che ha presentato il 

progetto 
Paese estero Città 

Cod. 
ident. 
sede 

N. vol. 
per sede 

Ente partner paese estero 
 Personale di riferimento sede 

estera (cognome e nome) 

1 

SOLIDARMONDO PER 
LA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 

ONLUS 
BRASILE 

AÇAILANDIA  
(MA) 

73773 

 
2 

 
SUORE DELLA 
PROVVIDENZA 

 
IRMÃ SIMONE 

CREMER 
 

2 

SOLIDARMONDO PER 
LA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 

ONLUS 

BRASILE 
SANTA RITA 

(PB) 
73774 

 
2 

 
SUORE DELLA 
PROVVIDENZA 

IRMÃ ANTONIETTA 
DEFRANCESCO 

 

3        
4        
5        
6        
7        
8        



 

  

20) Modalità di comunicazione della presenza dei volontari all’autorità consolare o 
diplomatica italiana presso il paese in cui si realizza il progetto:       

La città di João Pessoa  (dove si trova le sede di progetto della missione di S. Rita) si 

trova a 100 km da Recife, sede del Consolato Italiano. 

Consolato d'Italia a Recife (Console: Massimiliano LAGI) 

Av. Engº Domingos Ferreira, 2222/2º andar  

Boa Viagem CEP  

51020-030 Recife (PE)  

Brasil  

 

Tel: (0055) (0)81 3466 4200  

Fax: (0055) (0)81 3466 4320  

E-mail: consolato.recife@esteri.it  

 

Orario per il pubblico:  

Lunedí - Mercoledí - Venerdí, dalle 9:30 alle ore 12:00. 

A Joao Pessoa c’è anche una sede distaccata del consolato: 

 

Il Corrispondente Consolare Onorario è la D.ssa Giuliana Mazzanti  

 

R. Joaquim Avundano, 76 Miramar  

58020-020 - João Pessoa - PB  

Tel.(83) 3247.1339  

Fax (de apoio) (83) 3247.2127  

E-Mail ccibdapb@uol.com.br  

 

A S.Luis – Maranhao, sede della missione di Açalandia, si trova il vice consolato 

italiano.  

 

SAO LUIS - Agenzia consolare onoraria  

A. Cons. On. Mario Cella  

Indirizzo: Av. Litoranea, QD 04, N. 11 (Caolho) 65076-170 - Sao Luis -MA -  

Tel:  005598 32356701   

Fax: 005598 32356701 

E-mail: mario.cella@terra.com.br 

 
 
 
 
 
 
Le referenti per il Servizio Civile per le due sedi in Brasile sono: per la missione S. Rita in 



 

  

Paraiba: Irmã Antonietta Defrancesco, Rua Cassiano Ribeiro Coutinho 195, Bairro 

Marcos Moura, 58302-970- Santa Rita Paraiba. Tel. 005 83 321 76959. 

Per la missione ad Açalandia: Irmã Simone Cremer,  Rua s. Josè 342, Vila Capellosa, 

65926 000 Açalandia Maranhão. 

 

 
 
21) Modalità di collegamento e comunicazione con la sede italiana dell’ente proponente il 

progetto assicurata ai volontari:       
Non essendovi problematiche relative alla comunicazione, i volontari potranno comunicare 

con la sede Italia dell’ente proponente il progetto attraverso telefono e internet. 

 
 
 
22) Modalità e tempi di eventuali rientri in Italia dei volontari durante il periodo di permanenza 

all’estero:       
Il progetto prevede si svolge secondo le seguenti modalità: 

- il primo mese  il gruppo dei volontari resterà in Italia per la realizzazione del 

percorso di formazione generale ed attività di informazione, in relazione al progetto, 

nelle scuole, le parrocchie, i centri di aggregazione giovanili, le associazioni di 

settore. 

- Il primo rientro  in Italia (della durata di un mese) è previsto al quinto mese  di 

attuazione del progetto per la realizzazione di momenti di incontro-confronto con 

altri giovani, nonché di una campagna di sensibilizzazione della comunità di 

appartenenza dei volontari nei confronti dell’esperienza in corso e la pianificazione 

delle attività di pubblicizzazione dell’esito del progetto. 

- L’ultimo mese di attuazione del progetto sarà trascorso in Italia per la 

prosecuzione dell’attività di sensibilizzazione e per la distribuzione del materiale di 

informazione e di pubblicizzazione prodotto relativo al progetto: foto, DVD, 

testimonianze. 

 
 
 
23) Eventuale assicurazione integrativa di quella stipulata dall’Ufficio a favore dei volontari:       

I giovani potranno usufruire di n.2 polizze stipulate da Solidarmondo con le Assicurazioni 

Generali per garantire il lavoro dei propri soci e volontari sia in Italia che all’estero. Si tratta 

di una polizza Infortuni e di una polizza di Responsabilità Civile, appositamente studiata per 

il tipo di lavoro dell’associazione e che ben si presta ai volontari del servizio civile. 

 
       
 
 



 

  

24) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 
richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:       
Ai giovani volontari è richiesta la conoscenza minima di una delle seguenti lingue: spagnolo 

e portoghese. Considerata la presenza di attività legate all’uso dei computer nell’ambito del 

progetto, è altresì richiesta la conoscenza di base dei più noti sistemi operativi (es. 

“Windows”) e pacchetti applicativi (es. “Office”), nonché di internet. E’ inoltre necessario 

avere una minima esperienza nel campo dell’animazione di gruppo.   

 

Possono essere requisiti funzionali ed utili al progetto:  

- competenze ed esperienze relative ad attività di: assistenza, educazione, animazione, 

lavoro di gruppo;  

- impegno a rendere pubblico il progetto di servizio civile e a lavorare per una 

sensibilizzazione del territorio;  

- precedenti esperienze in ambito sociale, educativo in Italia o all’estero;  

- volontà e predisposizione a sperimentare concretamente solidarietà e condivisione con 

fasce di popolazione particolarmente svantaggiate e vulnerabili;  

- desiderio di sperimentare modalità concrete di azione e difesa nonviolenta;  

- ricerca di percorsi formativi e di crescita individuale;  

- sensibilità per l’alterità e il contatto solidale e dialogico con la diversità;  

- volontà e capacità di lavorare in modo cooperativo, in gruppo ed in rete. 

 
 
                
       

 

Formazione generale dei volontari 
 
 
25)  Sede di realizzazione:       

Sede dell’Ente proponente, in Via del Santuario 2, Torre del Greco (NA) 

Alcuni incontri potranno essere organizzati presso le sedi degli organismi con cui sono stati 

conclusi accordi di partenariato. 
            

       
 
 
26) Contenuti della formazione:         

Fermo restando i contenuti previsti dalle linee guida per la formazione generale dei giovani 

in servizio civile nazionale, approvate con determina del Direttore Generale UNSC prot. 

18593/I del 4 aprile 2006, si rinvia ai contenuti proposti nel sistema di formazione verificato 

in sede di accreditamento.  

In particolare il progetto prevede un percorso formativo di ingresso per la conoscenza della 



 

  

proposta, ed un successivo percorso formativo, durante il servizio, visto come 

approfondimento dei temi fondamentali e rafforzamento delle motivazioni, alla luce 

dell’esperienza di servizio. 

 

 
 
 
27) Durata:         

Nella fase di accesso al servizio civile, il corso previsto ha una durata minima di 5 ore. 

Durante il servizio sono previste 42 ore  di formazione, svolte nella forma residenziale, entro 

i primi 30 giorni dall’avvio del progetto. 

 
 
 
 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto)  dei volontari 
 
 
28)  Sede di realizzazione:       

La formazione specifica dei volontari, si svolgerà su tre sedi (eventualmente residenziale): 

a. Shalom Associazione di Volontariato ONLUS- Via del Santuario 2-Torre del Greco 

(Na) 

b. c/o Suore della Provvidenza – Via Nazionale, 92 – Belvedere di Tezze (Vi) 

c/o CONGREGAÇAÕ DAS IRMÃS DA PROVIDÊNCIA – PROVINCIA DO BRASIL  

RUA LAURA MAIELLO KOOK, 793 – BARRIO IPANEMA DAS PEDRAS – SOROCABA 

(SP). 

 
       
 
       

 
 

29) Contenuti della formazione:         
Presentazione delle metodologie e delle principali problematiche dell’ambito in cui opera il 

centro. Trasmissione di contenuti e competenze specifiche relative alle attività svolte presso 

la sede di attuazione del progetto, ed in particolare: 

 

i. Il Brasile: situazione politica e socio-economica. Breve storia del Paese; 

ii. la condizione dei minori in Brasile; 

iii. politiche dell’ente locale in favore dei minori; 

iv. legislazione di settore;  



 

  

v. elementi di psicologia; 

vi. elementi di sociologia; 

vii. empatia ed ascolto attivo; 

viii.  la cooperazione sociale. 

 
 
 
30) Durata:         

Sono previste in totale 72 ore  minimo nel corso dell’anno, distinte in: 

• attività formative nel corso del servizio; 

• attività di formazione specifiche; 

• incontri con gli operatori;  

• visite ad altri centri. 

 
 
 
 
        Il Progettista 
Dott.ssa Formisano Elena 
 
 
 
 

                                     
                                                                                Il Responsabile del Servizio civile nazionale 
                                                                                                 Dott. Giuseppe Cutolo  

Shalom AdV ONLUS, nell'ambito del Bando nazionale  per la selezione di volontari 
destinati a progetti di servizio civile nazionale,                                                                                                                

(di cui all'avviso su Guri n. 48 del 26 giugno 2009 - 4°serie speciale - concorsi ed 
esami),                                                            seleziona 4 giovani volontari da impiegare 

nel seguente progetto: 

 

•  “INSIEME PER IL MONDO” per 4 volontari  (Brasile) 

I progetti hanno la durata di un anno a decorrere dall'avvio in servizio e prevedono 
attività per trenta ore settimanali distribuite su sei giorni.  

Chi può partecipare alla selezione: Ad eccezione degli appartenenti ai corpi militari o 
alle forze di polizia, possono partecipare alla selezione i cittadini italiani, senza 
distinzione di sesso che, alla data di presentazione della domanda, abbiano compiuto il 
diciottesimo e non superato il ventottesimo anno di età, in possesso dei seguenti 
requisiti: essere cittadini italiani; non aver riportato condanna anche non definitiva alla 
pena della reclusione superiore ad un anno per delitti non colposi, ovvero ad una pena 
della reclusione anche di entità inferiore per un delitto contro la persona o concernente 
detenzione, uso, porto, trasporto, importazione o esportazione illecita di armi o materie 



 

  

esplodenti, ovvero per delitti riguardanti l'appartenenza o il favoreggiamento a gruppi 
eversivi, terroristici o di criminalità organizzata; essere in possesso di idoneità fisica, 
certificata dagli organi del servizio sanitario nazionale, con riferimento allo specifico 
settore d'impiego per cui si intende concorrere. 

Presentazione delle domande: Coloro che intendono partecipare alla selezione devono 
presentare o far pervenire la domanda di partecipazione in originale più una copia, 
all'ufficio del Servizio Civile di Shalom Associazione di Volontariato ONLUS – Via del 
Santuario 2, 80059 Torre del Greco (NA). In ogni caso, anche se spedita a mezzo posta, 
la domanda deve pervenire all'indirizzo sopra indicato “entro le ore 14 del 27 luglio 
2009” (non rileva, infatti, il timbro di spedizione). Per la domanda è necessario utilizzare 
il modello allegato al Bando (Allegato 2) , accompagnato da dichiarazione redatta 
secondo l'apposito modulo, anch'esso allegato al Bando(Allegato 3). Alla domanda va 
accompagnata da copia del documento di riconoscimento in corso di validità e copia del 
certificato di attribuzione del codice fiscale. 

 Trattamento economico:  Ai volontari in servizio civile spetta un trattamento 
economico mensile pari ad euro 433,80. Una ulteriore indennità giornaliera di 15 € è 
riconosciuta ai volontari selezionati per il progetto Estero per il periodo di effettiva 
permanenza all’estero 

La selezione viene effettuata per titoli e colloquio (che si terrà a Roma) secondo le 
modalità stabilite dall'associazione. Quest'ultima si svolgerà nel luogo, giorno, ed 
ora che verranno indicati sul sito dell'Associazione a partire dal 29 luglio 2009. 

 

Per ulteriori informazioni: www.associazioneshalom.org 

0818831744 lun-sab ore 9-13 

 


